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OGGETTO: CCNL  dell’1.3.2002 - Compensi per incarichi aggiuntivi dei dirigenti scolastici. – Onnicomprensività del trattamento economico - Ulteriori chiarimenti








Questa Direzione, con circolari prot. 15848 del 4/8/2003 e prot. 20616 del 3/11/2003 ha già richiamato l’attenzione delle SS. LL. sulla normativa della onnicomprensività del trattamento economico dei dirigenti scolastici, così come risulta stabilita dal comma 3° dell’art. 24 del D. L.vo 165/2001 e dall’art. 26 del CCNL del 1/3/2002.


Il MIUR, inoltre, nella circolare prot. 642 del 12/5/2003 – paragrafo 4 – modificata dalla circolare prot. 752 del 30/5/2003, (ambedue pubblicate su INTRANET e INTERNET) ha fornito istruzioni operative per i versamenti da disporre sull’apposito capitolo di entrata del Bilancio dello Stato (capo XIII – capitolo 3408 – articolo 3) relativamente a quei compensi che per effetto della regola sopra richiamata non debbono essere più corrisposti direttamente all’interessato.


Risulta, tuttavia, opportuno fornire ulteriori precisazioni sulla materia, in esito a quesiti qui rappresentati e a incontri avuti con le OO.SS. regionali rappresentative dell’Area V della Dirigenza.


I – Decorrenza del nuovo regime.


Com’è noto, il principio della onnicomprensività del trattamento economico dei dirigenti, sancito dall’art. 24, comma 3°, del D. L.vo 165/2001 e poi richiamato nell’art. 52, comma 69, della legge 28/12/2001, n. 448 (finanziaria 2002) è diventato operante per i dirigenti scolastici con la sottoscrizione del Contratto Integrativo Nazionale avvenuta in data 23 settembre 2002.


Per gli incarichi conferiti precedentemente e già in corso di svolgimento alla data del 23 settembre 2002, si ritiene che possa essere corrisposto direttamente al dirigente interessato il relativo compenso dell’anno 2002, non oltre quindi i ratei maturati a tutto il 31 dicembre 2002.


Viceversa, per i compensi maturati a partire dal 1° gennaio 2003, in relazione ad incarichi conferiti sia prima che dopo il 23/9/2002, deve ritenersi pienamente applicabile il regime della onnicomprensività, nei casi previsti dalle norme e riepilogati di seguito.


Parimenti, anche per incarichi espletati nel periodo 23/9/2002–31/12/2002, se l’atto di conferimento è pari o successivo al 23/9/2002 deve ritenersi obbligatoria la regola della onnicomprensività.


II – Tipologia di incarichi aggiuntivi non rientranti nella regola della onnicomprensività.


A)  L’articolo 26, comma 1° del CCNL dell’Area V della Dirigenza del 1°/3/2002, eccettua dalla regola della onnicomprensività i seguenti incarichi che “l’amministrazione scolastica, sulla base delle norme vigenti, può conferire” al dirigente scolastico, il quale “è tenuto ad accettare”:


a) presidenza di commissioni di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore;


b) presidenza di commissione di esame di licenza media;


c) reggenza di altra istituzione scolastica, oltre quella affidata con incarico dirigenziale;


d) presidenza di commissioni o sottocommissioni di concorso a cattedre;


e) direzione e/o docenza in corsi di formazione aggiornamento per il personale della scuola;


f) funzione di Commissario governativo.


L’elencazione è tassativa e, trattandosi di norma che fa eccezione ad una regola, va interpretata in senso stretto.


Inoltre deve ricorrere la circostanza che si tratti di incarichi che il dirigente, come recita la norma, “è tenuto ad accettare”, quindi deve trattarsi necessariamente di incarichi conferiti dall’amministrazione scolastica, da intendersi, a questo effetto, come MIUR - Ufficio Scolastico Regionale di appartenenza, in quanto soltanto tale ufficio può, ovviamente, conferire incarichi che il dirigente sia tenuto ad accettare.


Pertanto, in presenza degli incarichi sopra elencati, conferiti dal MIUR – U.S.R., al dirigente scolastico debbono essere liquidati direttamente i compensi normativamente previsti, anche dopo il 23 settembre 2002.


B)  L’articolo 24, 3° comma del D. L.vo 165/2001, fissando la regola della onnicomprensività del trattamento economico dei dirigenti, afferma che essa vale per: “……qualsiasi incarico ad essi conferito in ragione del loro ufficio o comunque conferito dall'amministrazione presso cui prestano servizio o su designazione della stessa; i compensi dovuti dai terzi sono corrisposti direttamente alla medesima amministrazione e confluiscono nelle risorse destinate al trattamento economico accessorio della dirigenza”.


Restano quindi esclusi da tale regola gli incarichi conferiti da terzi ai dirigenti non “in ragione del loro ufficio” e non su designazione dell’Amministrazione di appartenenza.


A titolo esemplificativo si citano gli incarichi di studio e/o di docenza,. in iniziative culturali organizzate da soggetti esterni all’Amministrazione Scolastica, ivi comprese le Università, di relatore nei corsi di aggiornamento organizzati dalle istituzioni scolastiche, ecc. accettati liberamente dai dirigenti stessi ed autorizzati dall’U.S.R.


Si richiama, in proposito, la necessità dell’applicazione delle regole sulle incompatibilità, sul divieto di cumulo di impieghi e sugli incarichi autorizzati di cui all’articolo 53 del D. L.vo 165/2001, alla cui lettura integrale si rimanda per ogni opportuno approfondimento.


Pertanto, quando si tratti di incarichi autorizzati, conferiti da terzi ai dirigenti non in ragione del loro ufficio, bensì in ragione di una particolare specializzazione professionale, culturale o scientifica, i compensi vanno liquidati direttamente ad essi, ovviamente applicando anche le regole relative alla comunicazione, alle scadenze prestabilite, all’anagrafe delle prestazioni professionali.


III – Tipologia di incarichi per i quali vige la regola della onnicomprensività.


L’articolo 26, comma 2°, del CCNL del 1°/3/2002 introduce la regola della onnicomprensività e quindi del divieto di corresponsione diretta dei compensi ai dirigenti scolastici e del loro versamento sui fondi regionali per i seguenti incarichi:


incarichi conferiti dall’Amministrazione presso cui i dirigenti prestano servizio, diversi da quelli di cui al punto II-A;


incarichi conferiti da altre Amministrazioni pubbliche o da terzi, su designazione dell’Amministrazione di appartenenza (v. art. 24, 3° comma, del D.L.vo 165/2001).


incarichi conferiti in ragione dell’ufficio dirigenziale da altre Amministrazioni pubbliche o da terzi;


Perché ricorrano la prima o la seconda ipotesi, basterà accertare il solo requisito soggettivo e cioè la provenienza dell’incarico, senza alcuna indagine sulla natura dello stesso; viceversa nella terza ipotesi occorrerà verificare il dato attinente all’oggetto dell’incarico e cioè la connessione dell’incarico svolto con l’ufficio dirigenziale.


Tra gli incarichi conferiti in ragione del proprio ufficio rientra, ad esempio, la direzione e/o progettazione di corsi di aggiornamento nella propria istituzione scolastica.


Per tali incarichi, quindi, l’Amministrazione di appartenenza, o il terzo, non deve liquidare il compenso al dirigente, ma deve versarlo sui fondi regionali, al lordo delle ritenute e con esclusione dell’IRAP che va invece comunque versata a carico dell’ente liquidatore.


Le modalità da seguire per tali versamenti sono descritte nella circolare ministeriale prot. 642 del 12/5/2003 – paragrafo 4 – modificata dalla circolare prot. 752 del 30/5/2003, (ambedue pubblicate su INTRANET e INTERNET), nonché nella precedente circolare di quest’ufficio prot. 20616 del 3/11/2003.


Ad ogni buon fine si ricorda che il versamento di detti compensi sul Capo XIII, Capitolo 3408, articolo 3, deve riguardare l’intero compenso e che la quota spettante al singolo dirigente scolastico sarà liquidata insieme alla retribuzione di risultato. Eventuali comportamenti difformi avvenuti prima della diramazione delle circolari sopra richiamate debbono essere regolarizzati mediante l’ulteriore versamento della quota erroneamente non versata e liquidata direttamente all’interessato.


Assume particolare importanza ai fini della corretta utilizzazione delle somme introitate, che nella causale di ciascun versamento siano indicati, oltre alle notizie richieste nella citata nota prot. 642 (cognome, nome, codice fiscale, sede di servizio ed Ufficio scolastico regionale di appartenenza  del dirigente scolastico, nonché il periodo di pertinenza) anche la descrizione sintetica dell’oggetto dell’incarico e gli estremi del relativo provvedimento: l’avvenuto versamento deve essere notificato al dirigente scolastico per ogni opportuno riscontro.


IV – Remunerazione degli incarichi aggiuntivi confluiti sui fondi comuni mediante attribuzione di quote aggiuntive di retribuzione di risultato.


L’articolo 26, comma 3°, del CCNL, prevede che dai compensi affluiti ai fondi sul bilancio dello Stato viene stornata nell’anno successivo una quota da attribuire al singolo dirigente come riconoscimento del maggiore impegno e responsabilità.


Con le retribuzioni di risultato che saranno riconosciute nell’anno 2004 saranno pertanto attribuite ai singoli dirigenti le quote loro spettanti in relazione ai compensi affluiti nell’anno 2003 sui fondi regionali.


Tali quote sono state così stabilite, d’intesa con le OO.SS. regionali dell’Area V della Dirigenza, per gli incarichi dell’anno 2003 (ed eventualmente del periodo 23/9/2002-31/12/2002 per gli incarichi conferiti dopo il 22/09/2002):


30 % del compenso versato, per la generalità degli incarichi i cui compensi sono affluiti sui fondi comuni;


80 % del compenso versato, se si tratta di incarichi aggiuntivi assunti sulla base di deliberazioni degli organi scolastici competenti, per l’attuazione di iniziative e per la realizzazione di programmi specifici con finanziamenti esterni (ad esempio: Fondo sociale europeo, fondi strutturali, risorse finanziarie assegnate dagli EE.LL., IFTS, ecc.).





Questa Direzione resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento sulla materia di cui alla presente circolare.








IL DIRETTORE GENERALE


f.to   Alberto Bottino
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